
Ad un anno dallo storico vertice di Cartagena 
il presidente Bush e i leader latinoamericani 
rivedono le strategie della lotta alla droga 
Obiettivo: ridurre il traffico del 50% 

I risultati fin qui conseguiti lasciano 
pochissimo spazio airottimismo 
La coltivazione della pianta si estende 
anche al Brasile e al Venezuela 

Un summit per dimezzare i narcos 
Gli Usa rilanciano la guerra alla coca irai la produzione sale 
Ad un anno dal vertice di Cartagena, Bush ed i presi­
denti delle nazioni latinoamericane produttrici di 
coca tornano a riunirsi a San Antonio, Texas, per ri­
mettere a punto la strategia della «guerra alla dro­
ga». Formalmente ambizioso l'obiettivo: ridurre del 
50 percento il traffico ed il consumo di narcotici per 
l'anno 2000. Ma i risultati fin qui conseguiti lasciano 
in verità ben poco spazio all'ottimismo. 
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MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Hanno grandi 
progetti i sette presidenti che, 
da ieri, sono solennemente 
nuniti a San Antonio, nel Te­
xas. Primo fra tutti: quello di in­
crementare la collaborazione 
tra stati perndurre alla metà, in 
vista del fatidico «anno 2000», il 
volume dei traffici che inter­
corrono tra I paesi produttori 
ed il più grande mercato mon­
diale della droga. Ma e assai 
probabile che, sotto il sottile 

' intonaco della retorica e del 
cenmoniale, lo «storico incon­
tro» sia in realtà destinato a 
non offrire agli autorevoli con­
venuti ed al mondo molto più 
d'una occasione per qualche 

' simpaticafotodi gruppo. . 
Da un punto di vista stretta­

mente diplomatico. Il summit 
si presenta invero sotto i mi­
gliori auspici. Rispetto alla pre-

Albania 
Due morti 
nell'assalto 
ai forni 

: ••TIRANA. Ancora-violenze 
e tumulti nell'Albania strema­
ta dalla fame e dalla miseria. 
Almeno due persone sono ri­
maste uccise nel villaggio di 
Pv>gradec, a circa ottanta chi­
lometri a sud est della capitale 
Tirana. La folla ha assaltato 
alcuni magazzini alimentari. 
Sono scoppiati violenti disor­
dini nel corso dei quali due 
persone sono morte soffocate 
dalla folla che fuggiva. Secon­
do la radio albanese ai disor­
dini hanno preso parte mi­
gliaia di persone disperate e 
alia fame e i tumulti sarebbero 
ancora in corso. - \ 

Alcuni poliziotti sarebbero 
rimasti feriti. Le autorità della 
città hanno chiesto urgente­
mente l'invio di reparti dell'e­
sercito per tentare di sedare la 
sommossa. Altri disordini era­
no scoppiati alcuni giorni fa a 
Corovode, duecento chilome­
tri a sud di Tirana. La crisi al­
banese precipita di giorno 
mentre si avvicina la data del­
le elezioni che il presidente 
Alia ha convocato per il 22 
marzo. > .-> 

Inizialmente il voto era pre­
visto per i primi di marzo, ma 

' la mancanza di mezzi e di or­
ganizzazione ha reso indi­
spensabile un rinvio. 

Nato 
I canadesi 
lasceranno 
l'Europa 
• • BRUXELLES. Il Canada ha 
annunciato alla Nato la deci­
sione & ritirare interamente le 
sue truppe di stanza in Europa, 
e più precisamente in Germa­
nia. Il ritiro sarà completato 
entro il 1994. L'annuncio e sta­
to dato nella riunione settima­
nale dei rappresentanti perma­
nenti dei sedici paesi membri 
presso il quarticr generale del­
la Nato. Il segretano generale 
dell'Alleanza atlantica Man-
fred Wocrner, in una dichiara­
zione alla stampa, ha detto di 
avere «preso nota con rincre­
scimento" della decisione ca­
nadese, dovuta a esigenze di 
bilancio. Attualmente i militari 
canadesi in Europa sono tre­
mila. In un pnmo tempo Otta­
wa aveva comunicato l'inten­
zione di ndurre il propno con­
tingente a 1100 unità. Succes­
sivamente ha optato per l'az­
zeramento. 

cedente puntata - quella con­
sumatasi un anno fa nelle ca­
raibiche bellezze di Cartagena, 
in Colombia - il lotto dei parte­
cipanti si è infatti esteso a tre 
nuovi paesi: Messico, Vene­
zuela ed Ecuador, tutti consi­
derati importanti centri di prò-

.' d'azione, trasformazione e pas­
saggio della cocaina diretta 

•. verso gli Stati Uniti. Ma, all'atto 
, pratico, il vertice ha tutta Tana 

d'una frettolosa • formalità. 
• George Bush, grande padrino 

dell'Iniziativa, è disceso ieri 
nella cittadina texana nell'in­
tervallo tra un comizio eletto­
rale e l'altro, più col cipiglio 
d'un candidato in pericolo che 
con l'ansia progettuale del pa­
drone di casa. E, non essendo 
oggi la droga in cima ai pen­
sieri d'un corpo elettorale an­
gustiato soprattutto dall'eco-

' nomia, assai improbabile è 

ch'egli intenda ora gettare car­
te importanti sul tavolo della 
nunione. Al suo fianco, del re­
sto, ci sarà Bob Martinez, quel­
lo «zar della droga» che. solen­
nemente nominato due anni (a 
dalla Casa Bianca, da diversi 
mesi - stando a quanto scrive 
il Washington Post- non riesce 
neppure a farsi ricevere da un 
presidente in tutt'altre faccen­
de affaccendato. Ne molto me­
glio, in verità, sembrano anda­
re le cose sul «fronte sud». 

Non si vede, d'altronde, di 
che cosa possano concreta­
mente discutere, in questi due 
giorni, i capi di Stato covenuti 
nel Texas. Un vecchio progetto 
statunitense - quello che mira­
va a «denazionalizzare» le ope­
razioni di polizia antidroga, ov­
vero a concedere alle forze . 
Usa la possibilità di perseguire 
i traffici anche all'interno degli 
altrui confini - è stato espunto 
dall'ordine del giorno su ferma 
e comprcsibilc nchiesta dei sei 
paesi latinoamericani. Ed al­
quanto probabile e che. alla fi­
ne, le storiche ambizioni d'una 
solenne dichiarazione finale -
quella, appunto, che prcan-
nuncia le grandi vittorie del­
l'anno 2000 - facciano da reto­
rico coperchio al nulla di due 
giorni di dibattito consumatosi 
in una vecchia ed irrisolvibile 
diatriba: da un lato i paesi pro­

duttori che, riversando ogni re­
sponsabilità sulla domanda, 
lamentano l'insaziabile «fame 
di droga» del «grande fratello 
del nord»; e, dall'altro, gli Stati 
Uniti che. sottolineando . l'e­
normità dell'offerta, reclama­
no una più efficiente azione di 
polizia da parte dei vicini del 
Sud. 

La venta e clic il vertice di 
San Antonio - come giù quello 

di Cartagena - rimarca il falli­
mento d'una strategia (quella 
di Bush) prevalentemente im­
postata sul terreno militar-poli-
ziesco. Secondo dati recente­
mente forniti dalla stessa Casa 
Bianca, la produzione di coca 
ha raggiunto nel '91 le 900 ton­
nellate metriche, il doppio del­
la quantità calcolata nel 1988. 
E la caduta dei prezzi sui mer­
cati americani sta chiaramente 

ad indicare una esponenziale 
crescita dell'offerta. Stando al­
le più recenti informazioni, 
inoltre, la produzione si sareb­
be recentemente estesa ad 
ampie zone del Brasile, del Ve­
nezuela, dell'America Centrale 
e del Cile. Ed importanti inno­
vazioni tecnologiche consenti­
rebbero ora di «saltare» il pas­
saggio della trasformazione 
delle foglie in pasta di coca, 
eliminando in tal modo la più 
vulnerabile delle fasi di produ­
zione: quella che richiedeva 
grandi ed individuabili centri 
di raffinazione. -- • • •> 

In nessuno punto del fronte, 
in realtà, si avvertono segni di 
cedimento. Anzi, a detta della 
maggioranza degli esperti, il 
mercato americano della dro­
ga, lungi dall'arretrare, sareb­
be ormai sulle soglie d'una 
doppia ed assai proficua «dif­
ferenziazione». Ovvero: si pre­
parerebbe a dirottare sull'Eu­
ropa i surplus della cocaina e -
grazie alle nuove coltivazioni 
di papavero sviluppate nella 
zona andina - ad invadere i 
mercati nordamericani con 
una nuova, imponente offerta 
di eroina. Una realtà alla qua­
le, ora, il summit di San Anto­
nio si appresta a contrapporre 
qualche presidenziale stretta 
di mano ed una manciata di 
parole. 

Coltivazioni* 
e mercato < 
in costante 
espansione: 

M ' Nella lotta alla droga tut­
te le cifre sono in ascesa. Sono 
stati spesi più soldi per com­
battere il problema. Ma insie­
me ai sequestri di stupefacenti 
sono aumentati anche i dati 
della produzione e del consu­
mo. Queste alcune cifre rese 
note dagli Stati Uniti in occa­
sione del vòrtice ami-droga di 
San Antonio (Texas). Produ­
zione: nel 1991 la produzione-
mondiale di cocaina ù stata di 
900 tonnellate (il doppio ri­
spetto al 1988). La Colombia 
ha prodotto il 70 per cento di 
questa droga. Per le foglie di ; 
coca il primato spetta al Perù '• 
(59 per cento), con Bolivia > 
(23 per cento) e Colombia '. 
(18 per cento) subito d o p o . ; 

Per I' oppio il maggior produt- • 
tore e' , la Birmania (61 per 
cento). Per quel che riguarda "-
la marijuana consumata negli ' 
Stati Uniti: il Messico produce • 

Pur senza rivali il presidente ha preso solo il 69% dei voti nel South Dakota. «Liberi» il resto dei delegati 
In campo democratico vince alla grande Kerrey, seguito da Harkin." Ancora tutti in lizza i cinque «nani» 

Bush lascia un terzo dei voti a... nessuno 
Vince alla grande, nel piccolo South Dakota, il sena­
tore Bob Kerrey. Ed il suo nome va ad aggiungersi, 
in un clima di crescente confusione, alla lista dei 
possibili frortt-runners democratici. Ma la vera sor­
presa è venuta dal campo repubblicano. Benché 
impegnato in una corsa senza rivali, il sempre meno 
popolare Bush è riuscito a perdere un terzo dei voti. 
Un brutto segno in vista della «battaglia del Sud». 
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••NEWYORK. Nell'Iowaave­
va vinto Tom Harkin. Nel New 
Hampshire Paul Tsongas. E nel 
Maine, pochi giorni dopo, Jer-
ry Brown aveva sorpreso tutti 
sfiorando. In quell'ostile lembo 
del New England, un inatteso 
30 per cento. Ieri inline, nel 
piccolo South Dakota, anche il 
senatore del Nebraska Bob 
Kerrey - vincitore con un con­
vincente 40 percento dei voti -
è trionfalmente balzato sul car­
ro dei possibili front-runners 
democratici. Un carro che, so­
vraffollato e scricchiolante, pa­
re ora capace di equanima-
mente e generosamente con­
tenere te ambizioni di tutti i 
concorrenti in lizza. Ivi com­
preso quel chiaccheratissimo 
Bill Clinton che, pur non aven­
do ancora vinto una primana 
ne- un caucus, si e in genere 

piazzato assai onorevolmente, 
e resta il grande favorito nella 
battaglia per la conquista degli 
stati del sud. • • •• 

Il voto di martedì, pur non 
determinando che un ritrettis-
simo numero di delegati, era 
guardato dagli esperti come 
una sorta di «gara ad elimina­
zione» tra i due «figli del Middle 
West agricolo»: il senatore 
Tom Harkin del vicino lowa ed 
il senatore Kerrey del confi­
nante Nebraska. Quello tra i 
due che avesse perso questa 
partita casalinga, era opinione 
dei più, sarebbe irrimediabil­
mente uscito dalla competizio­
ne, finalmente .sfrondando 
l'assai congestionata corsia 
democratica. Ma cosi non è 
stato. Poiché, come si 6 detto, 
Kerrey ha vinto bene. Ed Har­
kin, secondo posto con il 26 Il candidato democratico alle presidenziali Bob Kerrey 

per cento, non ha per contro 
ricevuto un colpo mortale. 
Tanto che può ora guardare, • 
con qualche residuo ottimi­
smo, al prossimo «voto amico» 
del Minnesota e dell'lllinois, 
stati solitamente assai sensibili 
al suo tradizionale messaggio 
liberai. Più indietro, sia Clinton 
(19 per cento), sia Tsongas 
(10 pe rcen to ) , sia l'outsider 
Brown (4 per cento) possono 
fiduciosamente attendere gior­
ni migliori. • > »• ,' z- < ^ • 

In campo democratico, ' 
dunque - volendo usare una * 
metafora ciclistica - il gruppo 
prosegue compatto, tutt'ora " 
implacabilmente accompa­
gnato da due dubbi sovrappo­
sti. Il primo riguarda, come è 
ovvio, l'identità del protagoni­
sta della prima identificabile 
fuga. Il secondo - ben più gra­
ve - si riferisce invece alla ef­
fettiva utilità d'una tale even­
tuale fuga. Il vero ed irrisolto 
quesito, infatti, riguarda le con­
crete possibilità di vittoria di . 
qualsivoglia dei condidati at­
tualmente In lizza nella finale • 
di novembre contro George 
Bush. Riuscirà la prossima ' 
«battaglia del Sud» - la ronda 
del 3 marzo seguita, una setti- -
maria più tardi, dal super-lue-
sday - a sciogliere almeno in ' 

parte questi interrogativi? . 
Si vedrà. Ma, intanto, il gran­

de paradosso di questa corsa 
presidenziale vuole che, men-

. tre un senso di impolente con­
fusione va pericolosamente 

, crescendo nel campo demo­
cratico, sempre più evidente ri-

' salti, sull'altro lato del fronte, la 
vulnerabilità di George Bush. 
Martedì, nel South Dakota, il 
presidente uscente correva da 
solo. Eppure 6 riuscito, nel cor­
so di questa solitaria passeg­
giata, a perdere quasi un ter/o 
dei voti disponibili. Ben il 31 
per cento degli elettori repub­
blicani, infatti, ha preferito vo­
tare •• uncommitted, -A ovvero 
mandare alla convenzione di ' 
Houston delegati non impe­
gnati a sostenere alcuno dei 
candidati in lizza. — -,..,. >-- -, 

Un brutto segnale, per Bu: li, ' 
in vista del nuovo confronto 
che, il prossimo 3 marzo in 
Georgia, dovrà sostenere con 
la fastidiosa ombra dell'ultra-
conservatore Pat Buchanan. 
Dovesse cedere . fette consi­
stenti di consensi anche ; in 
questa parte del Sud - assai 
poco toccata dalla crisi econo­
mica - il presidente sarebbe in 
guai seri. Gli basterà, per evi­
tarli, rinfacciare a Buchanan 
d'essersi opposto alla Guerra 
del Golfo? - •.,- DM.Cau 

La Corte suprema irlandese ha autorizzato l'adolescente vittima di uno stupro a recarsi in Gran Bretagna 
In Irlanda l'interruzione di gravidanza è vietata da una modifica alla Costituzione approvata nel 1983, 

Ehre, potrà abortire la ragazza violentata 
La Corte suprema irlandese ha deciso: l'adolescen­
te stuprata dal padre di una compagna di scuola po­
trà recarsi in Gran Bretagna per abortire. Il ministro 
della Giustizia dell'Eire, dove l'aborto è vietatissimo, 
aveva intimato alla ragazza di non lasciare il territo­
rio nazionale, costringendo in realtà la quattordi­
cenne a portare a termine una gravidanza frutto di 
violenza. 

M LONDRA. Potrà abortire, se 
vorrà, la ragazzina irlandese 
violentata da un amico del pa­
dre. I crociati antiabortisti di 
Dublino dovranno ingoiare un 
amaro rospo. Ma la Corte Su­
prema non si e- sentita di con­
dannare una quattordicenne a 
portare fino in fondo una gra­
vidanza frutto di stupro La 
protagonista di questa stona di 
violenza fisica e psicologica 
potrà recarsi m Gran Bretagna, 
come fanno senza tanto scal­

pore molte sue coetanee irlan­
desi, per abortire e poi tentare 
di dimenticare, se possibile, 
l'incubo. 

La vicenda di questa adole­
scente 0 corniciata nove setti­
mane fa. Un amico di famiglia, 
padre di una compagna di col­
legio, l'ha trovata sola e le ha 
fatto violenza. La ragazzina 
non ha raccontato a nessuno, 
nò in famiglia nò a scuola, la 
sua terribile vicenda Poi dopo 
qualche settimana ha comin­

ciato a sentirsi male, ad accu­
sare dolori. I genitori l'hanno 
accompagnata dal medico e 11 
i> venuta fuori la venia: incinta. 
A questo punto non ha trovato 
altra via d'uscita che racconta­
re lo stupro. 

Il padre, esponente della 
buona borghesia di Dublino, 
ha subito organizzato un volo 
con destinazione Londra e ha 
prenotato un posto in clinica 
per l'aborto, vietato nella cat-
tohcivsima Irlanda. Ma quello 
che avviene quotidianamente 
e viene lasciato passare sotto 
un ipocnto silenzio (in Gran 
Bretagna esistono addirittura 
ambulatori che servono esclu­
sivamente le irlandesi incinte) 
in questo caso ha fatto scanda­
lo. Sarà che si tratta di una fa­
miglia in vista o che la ragazza 
frequenta un collegio di suore, 
certo ò che una vicenda stret­
tamente privata 0 arrivala all'o­
recchio della gerarchla eccle­
siastica di Dublino, che ha un 

formidabile peso politico. 
Cosi il entrato in scena 11 mi­

nistro della giustizia dell'Eire, 
quel I larry Walehatn ohe chiu­
de gli occhi sui quotidiani casi 
di voli dell'aborto, che ha 
emesso un ordine che confina 
la ragazzina entro il territorio 
nazionale. In solcloni la co­
stringe a portare a termine la 
gravidanza frutto di violenza. 
Ma i genitori si sono opposti e 
si sono appellati al Parlamento 
e alla stampa irlandese. Ma 
non basta. Si sono rivolti an­
che alla Comunità, europea in 
quanto la legislazione comuni­
taria assicura ad ogni cittadino 
il diritto di muoversi libera­
mente nel territorio dei Dodici. , 
Nel Parlamento dell'Eire c'ù 
persino chi ha proposto di riti­
rarsi dai patti di Maastricht, sot­
toscritti lincile dall'Irlanda, pur 
di impedire questa interni/io­
ne di gravidanza. 

Ma la crociata antial)ortista 

ha trovato fieri oppositori. In­
tanto sono scosi in piazza 
quanti ritenevano quella dello 
stato irlandese una violenza 
assurda che si aggiungeva a 
un'altra violenza. La Gran Bre­
tagna ha accusato l'isola di es­
sere una roccaforte del fanati­
smo religioso. Approfittando 
del clamore del caso, gli inte­
gralisti protestanti hanno tuo­
nalo dall'Ulster «La Repubbli­
ca dell'Eire cosi oscurantista 
deve rimanere fuori da ogni 
decisione sull'Irlanda del 
Nord». Anche in Parlamento si 
sono aperte spaccature. Il par­
tito del Fine Gael. che nell'83 
dopo il referendum antiborti-
sta sottoscrisse con il Fianna 
Fall l'emendamento che pre­
vede l'intervento del ministro 
della Giustizia per impedire gli 
aborti fuori dall'isola, ha preso 
le distanze dal dogmatismo 
del governo. -- r • 

L'ultima parola spettava pe­
rò alla Corte Suprema, massi­

mo organismo dell'autorità 
. giudiziaria irlandese. La deci-
' sione 0 arrivata a tambur bat­

tente, anche perche con il pas­
sare dei giorni l'aborto sarebbe 
comunque diventato più diffi­
cile. Un portavoce governativo 
ha reso pubblica la sentenza ' 

' della Corte «si all'aborto in 
Gran Bretagna». Le motivazioni ' 
saranno rese note in un secon­
do tempo. La velocità con cui i 

". cinque giudici hanno preso la 
, loro decisione (i giornali irlan-
k desi ritenevano che non sareb-
r bc arrivata prima di lunedi) ò il 
• segnale dell'importanza attri­

buita al c a s o . dell'opinione 
pubblica dell'Eire. •-:;- ~ --< 

Da Strasburgo Anna Catasta 
• e Pasqualina Napoletano, eu-
. roparlamentari del Pds, aspri-
,. mono soddisfazione per la 

- sentenza della Corte Suprema 
•' irlandese e sperano che que­

sto caso riapra nel paese la di­
scussione sull'anacronistica le­
gislazione antiabortista. 

Un sequestro di hashish ed a sinistra un campo di papaveri da oppio 

il 79 per cento mentre un altro 
10 per cento viene prodotto lo­
calmente Consumo: il 6,2 per 
cento della popolazione statu­
nitense (oltre i 12 anni) con­
suma ' sostanze '• stupefacenti. 
Nel 1991 quasi dieci milioni di 
americani hanno (atto uso di 
manjuana e quasi due milioni 
di cocaina. Tra i cocainomani, 
il 70 per cento vive negli Stati 
Uniti, il 22 per cento nell' Euro­
pa occidentale e il 3,5 percen­
to in Canada. Il consumo di 
cocaina si sta diffondendo an­
che nei paesi dell'America lati­
na. ' , 

Sequestr i , nel 1991 in Co­
lombia sono state sequestrate 
86 tonnellate di cocaina. In 
Messico 50 tonnellate. Il totale 
0 stato di 203 tonnellate in tut­
ta I' America laUna (il doppio 
rispetto al 1989). Si stima che 
il 30 per cento della cocaina 

prodotta nel mondo venga se­
questrata. • • •- : . 

Azione giudiziaria: negli 
Stati Uniti 15.440 persone sono 
state condannate nel 1990 per 
reati connessi al traffico di stu­
pefacenti (il triplo rispetto al 
1980). La condanna media ò 
di poco più di sei anni di car­
cere. Impegno finanziarlo: . 
gli Stati Uniti hanno dato 246 
milioni di dollari al Perù (187 
per assistenza economica. 40 
in aiuti milltan e 19 per la lotta :' 
alla droga). La Bolivia ha rice­
vuto 237 milioni di dollari (16 
per programmi anti-droga). La ' 
Colombia ha avuto 134 milioni 
(20 per la campagna anli-dro- * 
ga) . Il Messico ha ricevuto 65 l 

milioni (26 per la droga), l'E­
cuador 24 milioni (3 per la ; 
droga) e il Venezuela 2 milioni ' 
(.quasi tutti per programmi an- ' 
li-droga). . 

Scontro tra bande giovanili 
Sparatoria nella scuola 
più violenta di New York 
Uccisi due studentr ~ ;^ 
M Ni:w YORK Due ragazzi 
sono stati uccisi icrr a colpi di 
pistola in una scuola di New 
York già nota per un altro omi­
cidio e por una lunga sene di 
violenze. • ' • 

L'ennesimo ' regolamento 
dei conti tra studenti (• avvenu­
to un'ora prima della visita del 
sindaco David Dinkins, che si 
proponeva di richiamare per­
sonalmente all' ordine i giova­
ni. La -Thomas Jefferson Hhi-
gh School». al numero quattro­
cento di Pennsylvania avenuc 
nel quartiere di Brooklyn. ò un 
concentrato dei problemi di 
New York. La scuola ò frequen­
tata prevalentemente da ra­
gazzi di origine italiana, ispani­
ca, ebraica e afroamericana * 
Le tensioni razziali e di classe 
Ira le diverse comunità si riper­
cuotono su loro comporta­
mento e le violenze sono al­
l'ordine del giomoi. 

La situazione e- tale che sin 
dal 1989 la polizia del quartie-
reaveva suggenlo di impianta­
re un metal detector all'ingres­
so, per impedire che gli stu­
denti andassero armati alle le­
zioni. Il preside .wvvii rifiutato 
però questa misura Ieri matti­
na il sindaco as-rebbe dovuto ; 
tenere un discorso nell' aula 

magna alle nove e trenta, -
Alle 8.45 è avvenuto il dupli­

ce omicidio. Il portavoce della 
polizia, sergente Norris Hollo-
mon, ha spiegato che due ban­
de rivali di ragazzi si sono af­
frontate in un corridoio. •• 

. Uno studente di diciassette 
anni i'* stato colpito alla testa 
da una pallottola e un altro, di 
appena sedici anni, ò stato le­
nto al petto Entrambi erano 
morti quando sono giunti all' , 
ospedale di Brookdale. Altn 
due studenti sono stati arresta­
li. Per il momento la polizia 
non rivela i loronomi. 11 sinda­
co Dinkins si ò recato egual­
mente nella scuola e ha chie­
sto al preside di spiegargli la si­
tuazione. ^- ' , / >, •.," , ;*•!£ i 

Il 25 novembre scorso in un 
corridoio della «Thomas Jeffer­
son» vi era stata un'altra spara-
tona e ne avevano fatto le spe­
se uno studente e un insegnan­
te che cercavano di separare i ' 
contendenu. Darryl Sharpe, di ' 
sedicianni, era morto e il pro­
fessor Robert Anderson era ri­
masto ferito. " " ' • ' • - . , 

Il mese scorso di fronte al­
l'ingresso della scuola alcuni 
studenti si erano affrontati a • 
coltellate: tre di loro erano ri­
masti feriti. , ' i 

La manifestazione di Dublino a favore dell'aborto 


